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L'arbitro del dialogo
Una forte personalità e un carattere estroverso. Un esempio in efuori dal campo. Un profondo
conoscitore del gioco del calcio e délia psicologia del giocatore. È il profilo del giudice di gara stilato

dal migliorarbitrodel 2009.

Intervista: Nicola Bignasca; Foto:Ti-Press/Davide Agosta

Il calcio giovanile ha molti adepti in Svizzera. Com'è la situazione a

livellodiarbitri?Massimo Busacca: Il reclutamentoè un problema.
Finché l'arbitraggio non godrà délia giusta considerazione, parifi-
cata a quella dei giocatori e degli allenatori, sarà difficile reclutare le

persone più idonee a ricoprire questo ruolo. Ora si procédé con me-
todi dilettanteschi. È ilcasoe lafortuna chedecidonose unodiventa
arbitra. Non disponiamodi una struttura collaudata cheavvii il gio-

vane arbitra ad una carriera con paletti e prospettive precisi.
L'arbitraggio richiede professionalità equesta si raggiunge solo se si

segue un ciclo di formazione di alta qualité. Ora la UEFA aprirà una
scuola per arbitri. È un piccolo passo nella giusta direzione, perché
soltanto creando delle strutture idonee si potranno reclutare le

persone che effettivamente dispongono del giusto profilo.

A chi consiglierebbe di iniziare una carriera di arbitro? L'arbitraggio
non è pertutti. Bisogna disporre di una spiccata personalità ed es-

sereestroversi perché il rapporto con i giocatori è importante. Con-

siglio di diventare arbitro a chi è dotato di questi due atout e, a un

certo punto délia sua vita, direi non prima dei sedici anni, si accorge

di non più avere molti margini di miglioramento corne giocatore.
Anche ai ragazzi più giovani proporrei delle esperienze di arbitrag-
gio nelle partitelle di allenamento. Non per indirizzarli verso l'atti-
vità di arbitro, ma soprattutto per impara re a rispettare questa

figura. Solo cosî il giovane capisce quanto sia difficile prendere
decisioni in alcunefrazioni di secondo. Rispettare il compagno, l'av-

versario e l'arbitra sono valori da trasmettere nelle scuole-calcio.

Molti giovani stravedono per i campioni di calcio, ma mai per un
arbitro. Cornegiudica l'immagine degli arbitri? S\amo paragonati a

delle macchine che non devono sbagliare mai. Siamo i giudici in

campo edovremmoessereinfallibili.Ouandosbagliamo, non se ne

capisce la ragione perché si ignorano le condizioni in cui operiamo.
È più facile perdonare un errore commesso da un giocatore che

uno sbaglio arbitrale, lo godo di una buona reputazione nell'opi-
nione pubblica e questo mi aiuta a far passa re certi messaggi con
cui cercodi migliorare l'immagine dell'arbitro. Paradossalmentesi

accetta più facilmente un mio errore rispetto a quello di un mio

collega aile primearmi.



Su quali valori e principi si basa il suo arbitraggio? L'arbitro è un

esempio in campo e nella vita di tutti i giorni. Sa prendere le deci-

sioni giuste e far rispettare le regole. Deve anticipare, capire ed

interpréta re con tempismo la situazione di gioco. Perciô deve cono-

scere i sistemi di gioco e la tattica. Capisce i giocatori e sa dialogare

con loro. È rigido quanto basta e quando la situazione lo richiede.

Ouando il contesto èfavorevole-e lo è nella maggioranza dei casi

-entra in campo rilassato e si gode lo spettacolo. L'arbitro è un at-

tore non protagonista nei momenti in cui le partite filano lisce.

Quando la partita si complica, la posta in gioco è elevata eognideci-
sione puôcambiare le sorti del risultato, purtroppo l'arbitro diventa

protagonista ed è più visibile.

Che rapporto ha con igiocatori? Ho un buon rapporto, mi sforzodi

dialogare con loro. Più un giocatore è disposto ad entrare in con-
tatto con l'arbitro, più accetta le sue decisioni e le relative motiva-
zioni e la partita netraegiovamento. Cid non escludechea volte si

creino delle frizioni. Ma per un arbitra, dialogare significa anche

saper controbattere adeguatamente aile critiche dei giocatori e

degli allenatori.

Cheruologiocanoglispettatori? Il pubblicodà un responso immédiate

all'arbitro e anche ai giocatori. Ciô nonostante i fischi che

giungonodagli spalti non mitoccano in particolar modo. Durante la

partita sono in apnea per novanta minuti. Devo seguire il gioco con

attenzione anche se sono sobillato di fischi. La forza dell'arbitro sta

nella capacité di non lasciarsi condizionare da tutti quegli elementi
di disturboche possono minare la sua concentrazione.

Cosa l'ha spinto a diventare arbitro di calcio? Ho iniziato per puro
caso. Un amico mi ha chiesto se mi intéressasse provare ad

arbiträre. Avevo vent'anni, giocavo a pallonee mi ero reso conto di non

avere un grande futuro corne calciatore. Ho iniziato non perché

avevo un grande arbitro corne esempio da seguire o un obiettivo
ben precisoda raggiungere, ma solo per pura curiosité.

Cosafa di lei uno dei migliori arbitri al mondo? La comprensione
del gioco e la competenza calcistica. Saper anticipa re una situazione

è una mia forza. L'avevo sin dali'inizio perché ho giocato
anche a un certo livello ma poi ho maturato le miecompetenzecam-
min facendo, con l'esperienza e l'approfondimento di situazioni

particolarmente intéressanti. Solo cosî si capisce se il comporta-
mentodi un giocatore è intenzionaleoppurefortuito. È molto
importante analizzare i propri errori e i meccanismi che ci condu-

cono a prendere una decisione in un modo rispetto ad un altro.
L'arbitro dovrebbe sottoporsi a questo genere di allenamento in

modosistematicocon sedute settimanali alla presenzadi esperti
qualificati. Purtroppo, non abbiamo ancora raggiunto questo
livello di professionalitè.

Come gestisce la pressione? È un problema soprattutto ad inizio
carriera, quando il giovane arbitro non sa ancora corne superare i

contraccolpi di un proprio errore. L'assistenza psicologica pud dare

certamente dei benefici. L'arbitro è un essere umano con tutti i

suoi limiti edeve prendere decisioni rapide, loconosco le miediffï-
coltà a decifrare se il piede di un giocatore ha toccato la palla op-

pure la gamba dell'avversario e cerco un sostegno nella spiritualité.

Saperedi avere un aiutoin più a questo livello, mi dé maggiore
sicurezza ecoraggio. Mi permette di superare con più facilité i

momenti di scoramento.

Nato il 06.02.1969
Professione: esercente
Arbitro dal 1989
La partita più bella che ha arbitrato: finale di Champions League
Barcellona-Manchester
La più difficile: Germania -Turchia ai Campionati europei del 2008

Hobby: vacanze

Quali sono le sue esperienze come arbitro net calcio giovanile? Mi ri-

cordo la prima partita che ho arbitrato come se fosse ieri. Era un in-

contro tra Allievi D nel 1989. Capii subito che era un'attività chefa-
ceva per me. Serbodei bellissimi ricordi del calcio giovanile. Mi piace

prendere decisioni, farmi rispettare, essere un leader autorevole e

non autoritario. Con i ragazzi bisogna fungere da maestro in campo,
senza arroganza e supponenza.

Che ruolo svolge l'arbitro nel calcio giovanile? È un po' più loquace
che con gli adulti. Non impartisce solo sanzioni tecniche e disciplina

ri ma spiega piuttosto le ragioni delle sue decisioni. È un passo

importante per la crescita del giovane giocatore. Anche l'allenatore
dovrebbe fare la sua parte, ma non sempre ha la pazienza per spiegare

le regole comportamentali da seguire e perché l'arbitro agisce
in un certo modo. Spesso si concentra solo sulla tecnica e sulla
tattica. Se il giocatore non acquisisce queste nozioni in tenera été, sa ré

ben difficile che diventi un fuoriclasse complete. Non si diventa un

giocatore da Champions League se non si ha la disciplina e il rispetto

per l'arbitraggio. L'arbitro deve fare da supporte all'allenatore, tra-
smettendo al giocatore i valori su cui poggia il calcio.

Corne puà l'arbitrofare passare questi messaggi durante la partita?
Sul campo i giocatori si trasformano, l'adrenalina prende il soprav-
vento. È difficile interloquire con loro. lo svilupperei questo discorso

al termine délia partita, a bocce ferme e solo fino alla categoria degli
Allievi A. Riunirei i giocatori e gli allenatori di entrambe le squadre e

farei con loro un bilancio a caldo dell'incontro guardandoli negli oc-

chi: ci siamo divertiti? Com'era l'ambiente di gioco? Cosa non ha fun-
zionato? Perché hofischiato quel fallo? Cosa mi è piaciuto delle sin-

gole squadre? Si potrebbe ipotizzare di assegnare una valutazione
in base al comportamento e all'ambiente di gara dentro e fuori del

campo. Ciô potrebbe sfociare in un punteggio che si aggiunge al

risultato ottenuto sul terreno da gioco. Si tratterebbe di trasformare
l'arbitro in un giudice corne nella ginnastica artistica e nel pattinag-
giosu ghiaccio. Sarebbe una sfîda stimolante che darebbe maggior
risalto alla figura dell'arbitro e migliorerebbe il suo contribute per la

formazionedel giovane calciatore.
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